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Ecco altri due studenti modello
Il 100 di Giacomo e Chiara Camilla: il racconto della loro esperienza
Altri due studenti da pre-
mio: cento centesimi all’esa -
me di maturità.

Il primo è Giacomo Ribol-
di : «Ho appena concluso l’e-
same di stato
al liceo scien-
tifico Aselli
— racconta la
sua esperien-
za — ot tenen-
do la valuta-
zione finale di
100/100. Ho
affrontato le
varie  prove
con serenità,
anche se quel-
la di matema-
t i c a è  s t a t a
piuttosto im-
pegnativa. Gli anni trascorsi
allo scientifico Aselli sono
stati positivi e formativi. Tra
le varie esperienze ricordo
con piacere le vacanze-stu-
dio all’estero e la partecipa-

zione nella squadra di istituto
ai campionati italiani di mate-
matica del 2015. Dopo la matu-
rità mi aspetta un bel viaggio
negli Stati Uniti (Los Angeles e

Las Vegas) poi
metterò a frutto
il brevetto di as-
s i s t e n t e  b a-
gnanti alla Bis-
solati, canottie-
ri alla quale so-
no iscritto e per
laquale daoltre
10 anni gareg-
gio nella squa-
dra agonistica
di nuoto. Prose-
guirò gli studi al
Politecnico di
Milano,  iscri-

vendomi alla facoltà di inge-
gneria dell’automazione».

Cento anche per Chiara Ca-
milla Rambaldi Migliore: «Ho
frequentato l’istituto tecnico
Torriani con articolazione in-

formatica e ho conseguito un
punteggio di 100 e lode. Nono-
stante i momenti di ansia, que-
sto esame mi è piaciuto molto
perché non solo mi ha dato la
possibil ità di
mettermi in gio-
co e dimostrare
le mie capacità,
ma anche il pia-
cere di ritrovar-
mi con alcuni
miei compagni
di classe per ri-
passare le varie
materie. Questi
‘gruppi di stu-
dio’ infatti, han-
no aiutato sia
me  che  i  mie i
amici a scarica-
re la tensione. La prima prova
era la più facile per quanto mi
riguarda, scrivere non mi ha
mai fatto paura e il saggio bre-
ve mi riesce sempre bene. Ho
scelto quindi la tipologia b am-

bito storico-politico. La secon-
da e la terza prova erano le più
temute, ma alla fine entrambe
hanno trattato argomenti del
programma. Il colloquio è sta-

ta la parte più
m o t i v a n t e  d i
tutto l’esame: i
c o m  p l i m e  n t i
per l’a rg om en-
tazione della te-
sina e per l’i m-
paginazione mi
hanno dato la
car ica  g iusta
per concludere
al meglio que-
sta avventura.
Q  u  es  t  ’ e  s  ta  t  e
voglio rilassar-
mi e dedicarmi

allo sport con più serenità (pra-
tico il kayak da 8 anni). Per il
mio futuro ho scelto scienze
statistiche all’università di Pa-
dova».
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L’ESAME DI MATURITÀ

In consiglio comunale
voto sul bilancio ambientale
Si riunisce domani alle 15 il consiglio comu-
nale, ultimo prima della pausa estiva. All’or-
dine del giorno l’interrogazione di Gi o r gi o
Ev er et (Forza Italia) sulla vicenda dell’a s-
sunzione di dipendenti precari; lo stesso
Everet ha chiesto lumi sulla gestione della
raccolta dei rifiuti, mentre il capogruppo
della Lista Perri, Maria Vittoria Ceraso, in-
terroga sulla possibilità di rendere visitabi-
le l’auditorium Arvedi ‘durante gli orari di
apertura del museo a prescindere dallo svol-
gimento di audizioni’. Tra gli oggetti l’appro-
vazione del bilancio ambientale consuntivo
2015 e di quello preventivo 2016, integrato
con il piano d’azione per l’energia sostenibi-
le; verifica degli eqilibri generali del bilan-
cio di previsione 2016-2018.

Al Cral Asc le foto: continua
la rassegna col Tibet di Anzola
Al Cral Asc continua la rassegna di proiezio-
ni fotografiche ‘Viaggiamo... nel patio’ orga-
nizzata dal Gruppo fotografico ‘Franco Co-
piardi’. Il nuovo appuntamento è fissato per
domani sera, dalle 21,15 presso la sede del
circolo di via Postumia 23/l con ingresso li-
bero anche per i non soci. Il protagonista sa-
rà Stefano Anzola: il noto e apprezzato foto-
grafo parmense presenterà suoi reportages
di viaggio in Tibet. Le sue belle immagini ri-
prese a Labran documentano in Monlam —
‘festa della preghiera’ — con monaci e fedeli
in splendidi costumi (enormi thanka esposti
solo per questa occasione), cerimonie e pae-
saggi spruzzati di neve.

IN BREVE

Venerdì a cascina Maschi
tradizionale cena solidale
a favore dell’A n ffa s
Venerdì sera, a partire dalle 20, si rinnova una
tradizione solidale a cui i cremonesi sono da
sempre attenti: a Cascina Maschi, al Boschet-
to, si terrà l’undicesima edizione di Anffas
Grill. E sarà un’edizionespeciale, perché pro-
prio quest’anno, si festeggiano i cinquant’an -
ni dell’associazione, da sempre impegnata
nella solidarietà. La serata è stata ideata con
uno spettacolo presentato da Mi chelangelo
G az z on i e con la cena. L’offerta è di 30 euro.
P e r  l e  p r e n o t a z i o n i ,  t e l e f o n a r e  a l l o
0372/26612 (solo dalle 9 alle 12, riferimento
Sara) oppure inviare una mail all’ indirizzo dii
posta elettronica segreteria@paolomorbianf-
fas.it. Ancora una volta, l’Anffas Grill sarà un
momento speciale per ritrovare gli amici, vo-
lontari e sostenitori che da diversi anni so-
stengono l’associazione nella difesa della tu-
tela dei diritti delle persone con disabilità.

Domani ‘Notturni a palazzo’
con visita guidata al Trecchi
Atmosfera frizzante per il terzo appuntamento
della rassegna ‘Notturni a palazzo’organizzata
da Target Turismocon il patrocinio del Comune
e in collaborazione con Le Botteghe del Centro
per i Giovedì d’estate 2016. La serata di doma-
ni sarà dedicata a Palazzo Trecchi, edificio sor-
to nel 1496, denominato ‘dimora dei principi
transitanti’ per aver dato ristoro e accoglienza
a grandi personaggi della storia transitati a
Cremona. La visita guidata prevede un itinera-
rio all’interno del cortile, del giardino e soprat-
tutto nelle sale ottocentesche progettate dal
marchese Alessandro Trecchi. La visita è rea-
lizzata in concomitanza con l’Aperitivo Trec-
chi Hour organizzato da La Caffeteria del pa-
lazzo a partire dalle 19 con Drink e Buffet Ro-
yal. Durante la serata il dj Giorgio Gerevini in -
tratterrà gli ospiti nel giardino del palazzo.

B e n e s s e re
animale
Nuovi spazi

Sotto le mura e al parco
zone dedicate agli amici
a quattro zampe che
in città sono oltre 7000
e ai loro padroni
Ieri doppia inaugurazione

Manutenzione
Altra serie
di interventi
Numerosi gli interventi
di manutenzione
ordinaria nelle vie
cittadine. In via Esilde
Soldi (e laterali) saranno
rimessi in quota i vari
chiusini per la
successiva asfaltatura; in
via Protti si provvederà
alla riparazione di tratti
di marciapiede e della
pavimentazione. La
pavimentazione sarà
sistemata in via
Bergamo, via
Castelleone, via Brescia,
corso Garibaldi e corso
Vittorio Emanuele II.
Proseguono le operazioni
di fresatura e asfaltatura
delle strade e dei
marciapiedi. Nella zona
centro – ovest e piazza
Castello le vie
interessate saranno:
Alfeno Varo, Bissolati,
Cavalieri di Vittorio
Veneto, Montello,
Gradisca, Crotti, dei
Mille, dei Tribunali,
piazza Castello, piazza
Vida e vicolo Virgilio.

STRADE

L’inaugurazione, ieri pomeriggio, della nuova area di sgambamento in via Amidani

‘S ga m b a m e n t o ’ dei cani
Altre due aree attrezzate
In via Amidani e al Vecchio Passeggio

Ventura attacca ancora
«A pensare male
si fa peccato, ma...»
Ma intanto resta accesa la polemica sul
futuro del canile. Attacca ancora Marcello
Ventura, consigliere comunale di Fratelli
d’Italia-Alleanza Nazionale: «Non mi sento
di sbilanciarmi a favore di una o di un’altra
associazione ma a mio avviso chi ama gli
animali dovrebbe essere avulso da interessi.
La non conformità della gara per la gestione
lanciata dal Comune — arriva al dunque
Ventura esprimendo lo stesso concetto già
criticato dal Movimento 5 Stelle — da quel
che mi risulta consiste nel fatto che deve
essere divisa fisicamente la parte di canile
sanitario da quella di canile rifugio. Ogni
Comune ha obbligo di disporre di un canile,
se non di proprietà, in convenzione con
privati od altri Comuni e dal momento in cui
si cede una struttura ad un privato, il
Comune non avrà più la possibilità di
decidere le tariffe. Ed ancora una volta a
farne le spese saranno i cittadini. E’ proprio
necessario vendere? A fare il prezzo sarà
anche questa volta l’acquirente? Siamo
sicuri che un pezzetto alla volta questa
amministrazione non stia letteralmente
svendendo la città? Sono domande che ho
già fatto in un precedente intervento ma le
ripropongo perché speravo che
l’amministrazione mi rispondesse e invece
no. Aggiungo una sola domanda: se un
anziano, magari solo, perde il suo cane, chi lo
accompagna a Brescia? Mi viene un dubbio:
mi risulta che a breve uscirà la nuova
normativa regionale dove si danno a sindaco
e assessore di riferimento e alla giunta
maggiori responsabilità nella gestione di
queste strutture: non commento... lascio ai
cittadini la libertà di farsi una idea... ma a
volte a pensare male si fa peccato ma...».

IL FUTURO DEL CANILE

La nuova area attrezzata al parco del Vecchio Passeggio

Nostro servizio
Mentre si attende la decisio-
ne definitiva del Comune, da
prendere in accordo con le ex
Asl competenti per territorio,
sul futuro del canile, con la ge-
stione che appare comunque
destinata ad uscire dai confi-
ni provinciale per andare a
Brescia, assegnata alla Clini-
ca del Cane, l’amministrazio-
ne mostra attenzione al be-
nessere degli animali e inau-
gura due nuove aree per la
sgambamento dei cani: la pri-
ma al Parco del Vecchio Pas-
seggio e l’altra in via Amida-

n i .  D o p p i a
i na ug ur az io-
ne ieri pome-
riggio.

Salgono co-
sì a dieci gli
spazi riserva-
ti agli amici a
quattro zam-
p e ,  c o n  u n
nuovo spazio
da mille me-
tri quadrati
a l  V e c c h i o

Passeggio e un altro, da 640
metri quadrati, in via Amida-
ni, proprio nei pressi dei resti
delle antiche mura. Con la ge-
stione che, in quest ultimo ca-
so, avverrà grazie ai cittadini.

Le due nuove aree si ag-
giungono alle otto già disponi-
bili: quella di Porta Mosa, rea-
lizzata nel 1999; quella di
piazza Caccia, realizzata nel
2008; quella di via Argine Pa-
nizza, realizzata nel 2008; e
quelle di Largo Ragazzi 99
(costruita nel 2008), Parco
Asia (fatta nel 2010 e amplia-
ta nel 2014), Parco al Po (nel
2010), via Mosconi (nel 2010)
e infine nell’area Ipercoop,
privata ma ad uso pubblico, a

disposizione dallo scorso an-
no.

Ieri, al taglio del nastro,
erano presenti gli assessori
Alesssia Manfredini e Rosita
Vio la: «Così — hanno com-
mentato — l’amministrazione
va incontro alle richieste sem-
pre più numerose dei cittadi-
ni che richiedono le aree dedi-
cate ai loro cani. Il doppio in-
tervento rientra nella visione
generale di sviluppo delle
aree verdi presenti in città.
Dedicare spazi ai cani e ai loro
proprietari spesso è utile a ri-
durre quei piccoli conflitti
che si creano tra gli utenti dei
parchi, dove invece è auspica-
bile una tranquilla conviven-

za. Prestare cura alle aree ver-
di, aumentare i giochi per
bambini, dare vita ad iniziati-
ve culturali e ricreative, sono
tutte azioni che, nel loro com-
plesso, sono destinate a favo-
rire la conoscenza e lo svilup-
po dei nostri parchi e del ter-
ritorio comunale».

E del resto, si tratta di un’at-
tenzione richiesta anche dai
numeri: nelle sola Cremona,
infatti, vivono oltre settemila
cani. O meglio: sono al detta-
glio 7716 i cani censiti perché
registrati all’anagrafe canina
regionale e dotati di micro-
chip. Tanti. E gli spazi dedica-
ti, di riflesso, indispensabili.
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Saranno
utili
anche
a ridurre
i conflitti


